
TANTE A NOLEGGIO E IBRIDE
NO ALLA LOGICA DELLE MLTTE

L'Oroscopo delle quattr oruote secondo Federico Visentin di Fede-meccanica. Saranno altri
12 mesi di transizione e il «tavolo Stellantis» non dice come affrontarla. Incentivi all'offerta

fino al 2028: ci accontenteremmo. Ma far crescere aziende e filiere è un'altra cosa

di DARIO DI VICO

Federico Visentin è il presidente della Fe-
dermeccanica ed è anche un imprendito-
re della componentistica auto. A lui ab-

biamo chiesto di stilare una sorta di Oroscopo
del 2025 dell'automotive. Parlando dei trend di
mercato, di Stellantis, dei comportamenti del
governo, delle scelte di Bruxelles e infine del
contratto metalmeccanici la cui conclusione
sembra lontana.
Il tavolo con i nuovi responsabili di Stellantis
sembra aver aperto nuove prospettive al set-
tore, almeno in Italia.
«Rispondo affermativamente per quanto ri-
guarda il medio termine perché gli annunci fat-
ti a quel tavolo atterreranno sul mercato a fine
`26-inizio ̀ 27. Quindi sicuramente abbiamo
avuto buone notizie e in tempo divacche magre
festeggiamo, ma dobbiamo sapere che non c'è
dentro la risoluzione dei problemi dell'oggi.
Aggiungo poi che gli impegni presi da Stellan-
tis hanno ripristinato il quadro delineato in
precedenza e che Tavares aveva poi smontato.
Ma non stiamo parlando di qualcosa in più».
Un passaggio importante riguarda però la
decisione di puntare sulle vetture ibride o
no?
«È una direzione che personalmente ho sem-
pre sostenuto. Io non credo al i00% elettrico,
anche se qualcuno mi critica per questo mio
convincimento. Sarei preoccupato se gli an-
nunci avessero riguardato solo l'elettrico men-
tre la scelta di puntare sulle ibride mi sembra
plausibile e questo perché quelle vetture reste-
ranno in gioco ancora per molto tempo. Ag-
giungo però che ancora non sappiamo cosa
vuol fare Stellantis sull'elettrico. Penso che sia
opportuno che investa e quindi che non rinun-
ci alla ricerca e sviluppo su quella motorizza-
zione».
Per i fornitori italiani della componentistica
sono particolari buone notizie?
«Pur avendo un mercato europeo e non solo
Stellantis, sicuramente per noi fornitori sono
arrivati riscontri positivi. La vicinanza logistica

favorisce i componentisti italiani così come le
valutazioni che si cominciano a fare sulle emis-
sioni di carbonio nella filiera della logistica
quando si assegnano i progetti. Certo poi vor-
remmo capire come si vorrà declinare in futuro
quest'interesse per la fornitura: ci chiederanno
ancora, ad esempio, di spostarci in Nord Africa
o Stellantis tornerà indietro su questo punto?
Insomma i problemi ci sono e non si risolvono
con un pur apprezzabile sforzo di diplomazia
con l'Anfia. Per come sono andate le cose negli
ultimi anni è legittimo tenere una linea di pru-
denza da parte nostra».
Come giudica le scelte del governo sul Fondo
Automotive?
«Se i benefici dei nuovi orientamenti di Stel-
lantis li vedremo nel ̀26-27 bisogna lavorare nel
frattempo sulla congiuntura del ̀25. E allora se
si vuole davvero supportare l'offerta bisogna
porsi in una prospettiva di continuità di 2-3 an-
ni, solo così le risorse impiegate potranno avere
degli effetti positivi. Draghi a suo tempo aveva
parlato di sette anni, ci accontentiamo di 2-3.
Sul brevissimo termine ci aspettiamo che il go-
verno tenga fede alle promesse sull'energia, il
prezzo va calmierato da subito e riportato avalo-
ri europei. Manca però un capitolo».
Quale?
«Mancano all'appello interventi sulla dimen-
sione delle imprese che non ho visto né nella
legge di Bilancio né negli impegni del Fondo.
Bisogna favorire i processi di aggregazione del-
le Pmi e le scelte di M&A. Si può usare una pre-
mialità come la detassazione dei profitti, ma bi-
sogna sapere che se si accresce la dimensione
delle imprese meccaniche si rafforza la struttu-
ra stessa dell'industria italiana. Partiamo dal-
l'auto».
E ottimista sulla possibilità che la Ue sospen-
da le multe ai carmaker?
«La revisione di quel meccanismo avrà un suo
iter e non vedo luce nel ̀25. Purtroppo in quella
logica c'è la conferma di una visione dirigista
che non funziona, vanno inventati altri modi
per forzare le imprese a spendere in ricerca e
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Al vertice
Federico Visentin, classe 1963,
è presidente di Federmeccanica
dal 2021, guida l'azienda
di famiglia Mevis (Vicenza)

TANTE A NOLEGGIO E IBRIDE
NO .VILLA LOGICA DELLE MULIF.
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